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Titolo del corso: L'interpretazione nella esperienza

Modulo A
La natura della coscienza e la struttura dell'esperienza. Coscienza e significato. Coscienza e attenzione. La coscienza nella esperienza temporale. L'uso comune e quello filosofico del termine "coscienza".

Modulo B
La natura della interpretazione. Husserl invitava a ritornare ai puri dati, a «ciò che si dà originalmente nell'intuizione (per così dire in carne ed ossa)», e, per riuscire in questo, a scrollarci di dosso tutti i pregiudizi, a «toglierci il mantello empirico-oggettivo che ci costruiamo sempre di nuovo in un appercepire abituale, e che durante la vita ingenua  ell'esperienza passa inosservato».  Ma è possibile ritornare «alla pura e originaria datità», scrollandosi di dosso qualsiasi pregiudizio? Esistono poi veramente dei dati puri ed una osservazione pura? E quando pure esistessero sarebbero descrivibili?  Per il Popper, ad es., «non ci sono "dati" non interpretati; non c'è niente, semplicemente, di "dato" a noi senza essere interpretato; niente da prendere come base». «L'idea poi di purgare la nostra mente dai pregiudizi  - cioè da idee o teorie preconcette -  è ingenua e sbagliata», la mente, così purgata, non sarebbe «una mente pura», ma soltanto «una mente vuota». E come «...non ci può essere nessuna percezione pura, nessun dato puro..., non ci può essere nessun
linguaggio che sia un puro linguaggio osservazionale,... tutti i linguaggi sono impregnati di teorie e di miti».

BIBLIOGRAFIA
Un quadro generale del rapporto dato-osservazione nella filosofia della
scienza lo si troverà in
D. Gillies G. Giorello, La filosofia della scienza nel XX secolo,
Laterza 1998.
Il punto di vista  del Popper potrà essere approfondito, ad es., nelle
sue opere
Logica della scoperta scientifica, Einaudi Torino 1970;
Conoscenza oggettiva. Un punto di vista evoluzionistico, Roma 1972.
Il rapporto dato-interpretazione nella percezione sarà analizzato
tenendo presente innanzitutto il Wittgenstein degli scritti seguenti
Ricerche filosofiche, Einaudi, Torino 1967;
Osservazioni sulla filosofia della psicologia, Adelphi, Milano 1990;
Ultimi scritti La filosofia della psicologia, Laterza, Bari 1998.

Per il punto di vista del docente si veda
- per i concetti di «esperienza» e «Coscienza»: Lino Ponticelli,
Ermeneutica della Coscienza, Franco Angeli, Milano 1998;
- per la natura e l'estensione della interpretazione: Lino Ponticelli,
Epistemologia dell'interpretazione, Franco Angeli, Milano 2001
- per l'interpretazione immanente al linguaggio comune: Lino Ponticelli,
Linguaggio e immagine del mondo, Franco Angeli, Milano 2004.
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TITOLO DEL CORSO: La comunicazione tra soggetti con visioni del mondo incompatibili

Si evidenzierà
- come il linguaggio comune veicoli una immagine ingenua del mondo,
- come questa immagine condizioni la ricerca e il dialogo,
- come si possa andar oltre di essa ed oltre il linguaggio immediato che la veicola.
Si richiameranno e discuteranno alcuni rilevanti punti di vista di Cartesio, del Moore e del Wittgenstein riguardanti questi temi.
Si analizzerà il tipo di comunicazione che si può realizzare tra due filosofi quando
- la visione del mondo dell'uno è radicalmente diversa da quella dell'altro, e
- per esprimere una visione si rende necessario un linguaggio diverso da quello che si richiede per esprimere l'altra.
Si rileverà in particolare come una presa di posizione monistica o dualistica nei riguardi della Coscienza non solo dia luogo a due visioni del mondo incompatibili, ma richieda due linguaggi nei quali larghissima parte dei termini (in particolare tutte le parole relative al conoscere, al sentire,  all'agire, nonché a cose, fatti, fenomeni, eventi) si trovano ad avere una valenza diversa. Si vedrà pure come ciò ponga dei problemi gravissimi alla comunicazione, oltre che tra i filosofi, tra questi e l'uomo comune.

Bibliografia
Lino Ponticelli, Linguaggio e immagine del mondo, Franco Angeli, Milano
2004.
Lino Ponticelli, Ermeneutica della Coscienza, Franco Angeli, Milano
1998.
Lino Ponticelli, Epistemologia dell'interpretazione, Franco Angeli,
Milano 2001.
Lino Ponticelli, Dispense.
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Programma d’esame per 5 crediti.

1
Lino Ponticelli, Ermeneutica della Coscienza, Franco Angeli, Milano 1998.
· «Introduzione» (pp. 18-26),
· «La Coscienza e l’unità della Presenza» (pp. 27-38),
· «La Coscienza nella presenza del prima e del poi» (pp. 71-92),
· «Per una analisi del continuo dell’esser coscienti» (pp. 96-102, § 9 incluso),
27+ 50
2
Lino Ponticelli, Epistemologia dell’interpretazione, Franco Angeli, Milano 2001
· «Il dato» (pp. 13 – 37)
· «Usi di «interpretare» e strutture dell'interpretare» (pp. 61-87). 
· «L’uso di " interpretare" in rapporto ai diversi modi in cui appaiono le figure ambigue, quelle illustrative e quelle impossibili» (pp. 88-102, 107-109).
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Programma d’esame per 10 crediti.

1
Lino Ponticelli, Ermeneutica della Coscienza, Franco Angeli, Milano 1998.
· «Introduzione» (pp. 18-26),
· «La Coscienza e l’unità della Presenza» (pp. 27-38),
· «La Coscienza nella presenza del prima e del poi» (pp. 71-92),
· «Per una analisi del continuo dell’esser coscienti» (pp. 96-102, § 9 incluso),
27+ 50
2
Lino Ponticelli, Epistemologia dell’interpretazione, Franco Angeli, Milano 2001
· «Il dato» (pp. 13 – 37)
· «Usi di «interpretare» e strutture dell'interpretare» (pp. 61-87). 
· «L’uso di " interpretare" in rapporto ai diversi modi in cui appaiono le figure ambigue, quelle illustrative e quelle impossibili» (pp. 88-102, 107-109).
3
Lino Ponticelli, Linguaggio e immagine del mondo, Franco Angeli, Milano 2004.
PARTE PRIMA
I La prospettiva immediata: 
· pp. 15-16, escluso il § 2.2, 
· pp. 18-19 (§§ 3-4).
II L’immagine immediata del mondo.
III Le apparenze.
IV Superfici e apparenze: pp. 25-30 (fino al § 6 escluso).
V L’affacciarsi delle cose nelle apparenze.
VI Le meta certezze fondanti l’immagine del mondo.
VII Linguaggio e immagine del mondo.
VIII L’ipotesi che “non si percepiscano mai le cose come stanno”.
X Le ipotesi di illusorietà generale
XI Il rimando da situazioni in cui ci si inganna a situazioni in cui non ci si inganna.
SECONDA PARTE  I condizionamenti della ricerca e del dialogo
QUARTA PARTE  Letture (More- Cartesio-Wittgenstein) 
